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COMPETENZE DI CITTADINANZA ANNUALI: 

C1 – Imparare ad imparare 
C2 – Progettare 
C3 – Comunicare 
C4 – Collaborare e partecipare 
C5 – Risolvere problemi 
C6 – Individuare collegamenti e relazioni 
C7 – Acquisire ed interpretare l’informazione 
 
 
COMPETENZE DI AREA: 

Ca.1   Collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della 
persona, della collettività e dell'ambiente. 
Ca.2   Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione storico-filosofica italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori 
e delle correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture. 

 
COMPETENZE DISCIPLINARI ANNUALI: 

Cd.1   Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche. 
Cd.2   Comprendere il cambiamento e la diversità in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. 
Cd.3   Utilizzare metodi, concetti e strumenti della storiografia per la lettura delle trasformazioni storiche e la comprensione della realtà 
contemporanea 



COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

SPECIFICHE 

CONTENUTI ABILITA’ METODI 
STRUMENTI 
RISORSE 

TIPOLOGIA 
DELLE 

VERIFICHE E 
PRODOTTI (#) 

TEMPISTICA  
PREVISTA  

CA 1 
CA 2 
CA 3 
 
CD 1 
CD 2 
CD 3 
 

UD 1. Le istituzioni e la società altomedievali 
– Il monachesimo: nascita e diffusione di un fenomeno inaspettato. La regola di 

Benedetto e la strategia di Gregorio VII. 
– La questione della Chiesa: Roma dall’isolamento al legame con i Carolingi. 
– L’ascesa dell’Islam: caratteristiche e sviluppo. 
– La rivoluzione carolingia nell’equilibrio del sistema vassallatico. 
– Le conseguenze della crisi dell’impero: invasioni, frammentazione politica, 

aristocrazie cavalleresche, incastellamento e i poteri signorili. 
 
UD 2. La trasformazione dell’Europa tra XI e XII secolo 
– Innovazioni agricole, miglioramenti economici e mutamenti sociali 
– Il ruolo della Chiesa altomedievale e le tensioni riformistiche della “Chiesa imperiale”. 
– La riforma del Papato. L’offensiva giuridica: la lotta per le investiture e l’uniformazione 

amministrativa. L’offensiva politica: la simonia, l’eresia e la guerra santa (“crociata”). 
– Trasformazione dei rapporti di potere: dalla clientela personale alla 

patrimonializzazione e la “risposta universalistica” del potere regio. 
– La genesi del comune cittadino italiano: dalle militiae nobiliari ai regimi anti-magnatizi. 
– Lo scontro con l’impero e l’elaborazione giuridica dell’autonomia. La nascita delle 

università: dalle fede alla ragione tramite gli arabi. Le realtà comunali europee. 
 
UD 3. Geopolitica nell’Europa medievale (XII-XV) 
– La penisola iberica dalla frammentazione all’unificazione di regni.  
– La Francia dai Capetingi ad Avignone.  
– L’Inghilterra dal Ducato di Normandia alla Magna Charta.  
– Lo scontro tra impero e comuni italiani.  
– Roma da Innocenzo III allo Scisma d’Occidente. 
– Il sud Italia dai Normanni al progetto culturale di Federico II. 
– La guerra dei Cent’anni: ragioni politiche e conseguenze istituzionali di uno 

scontro epocale. 
– Sguardo a Oriente: i Mongoli e i Turchi. 

 Colloca i più importanti 
eventi storici secondo 
l’asse temporale 

 Utilizza correttamente la 
linea del tempo, anche in 
forma digitale 

 Costruisce schemi e 
mappe 

 Dialoga in modo 
costruttivo e pertinente 
con i docenti e con i pari 

 Risponde in modo 
pertinente e con 
terminologia corretta a 
domande aperte 

 Legge e produce carte 
tematiche 

 Confronta eventi storici e 
ambiti culturali 
cogliendo somiglianze e 
differenze, continuità e 
discontinuità 

 Costruisce una 
presentazione in formato 
digitale 

 Seleziona le informazioni 
fondamentali di un testo 
o documento 

 Affronta tematiche sulla 
contemporaneità 
riconoscendo aspetti 
legati alla sua 
quotidianità 

 Rintraccia nei fenomeni 
studiati contemporanei le 
cause remote e prossime 

Lavora in piccolo gruppo 
per produrre una 
presentazione in formato 
digitale 

o Lezioni 
partecipate 
o Lezioni 
frontali 
o Lezioni in 

PowerPoint 
o Appunti 
o Testo in uso 
Materiali 
integrativi 

Interrogazioni 
settimanali 
intermedie  
 
 
 
 
 
 
Interrogazioni 
settimanali 
intermedie e 
verifica 
sommativa 
 
 
 
 
 
 
Interrogazioni 
intermedie e 
verifica 
sommativa su 
tutte le UD 
precedenti 
 

SETTEMBRE - 
OTTOBRE 
 
 
 
 
 
 
 
OTTOBRE - 
NOVEMBRE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
DICEMBRE-
GENNAIO 
 



COMPETENZE 
DISCIPLINARI 

SPECIFICHE 
CONTENUTI ABILITA’ METODI 

STRUMENTI 
RISORSE 

TIPOLOGIA 
DELLE 

VERIFICHE E 
PRODOTTI (#) 

TEMPISTICA 
PREVISTA 

CA 1 
CA 2 
CA 3 
 
CD 1 
CD 2 
CD 3 
 

UD 4. La crisi del XIV secolo 
– Le cause della crisi: le debolezze economiche del sistema feudale, la peste e le 

rivolte popolari. 
– Nuovi equilibri economici e sociali: la riorganizzazione del paesaggio, del 

credito e del lavoro. Trasformazione del cristianesimo. 
 
UD 5. La trasformazione dell’Italia del XV secolo  
– Poteri locali e ascesa di un patriziato urbano. 
– La Firenze medicea, le repubbliche marinare, la Milano viscontea, il 

Mezzogiorno tra Angioini e Aragonesi. 
– L’Umanesimo italiano (filologia, prospettiva, arti tecniche) e l’espansione al 

resto d’Europa. 

 
UD 6. I mutamenti culturali e politici del Cinquecento  
– La scoperta dei “nuovi mondi”: dalle esplorazioni alla conquista, le radici 

culturali e gli interessi economici. Le conseguenze globali della colonizzazione. 
– Gli assetti territoriali dell’impero spagnolo e i problemi culturali. 
– La nascita dello Stato moderno: amministrazione, esercito, sovranità. 
– Riforma protestante: le tesi. Le radici socioeconomiche e sviluppi istituzionali 

del messaggio di Lutero in Francia, Svizzera, Inghilterra. 
– La reazione del Papa e la controriforma tridentina. 
– Le potenze europee e le guerre in Italia. Il sogno universalistico di Carlo V e le 

ragioni del fallimento. Filippo II: instabilità, crisi e i Paesi Bassi. L’Inghilterra 
imperiale di Elisabetta. Le guerre di religione in Francia. 

 
UD 7. Il primo Seicento  
– Crisi economica e conflitti sociali a differenti velocità. Il Barocco. 
– La situazione geopolitica e la soluzione della guerra dei Trent’anni. 
– La nascita della scienza: dall’alchimia a Galilei e Cartesio. 

 Colloca i più importanti 
eventi storici secondo 
l’asse temporale 

 Utilizza correttamente la 
linea del tempo, anche in 
forma digitale 

 Costruisce schemi e 
mappe 

 Dialoga in modo 
costruttivo e pertinente 
con i docenti e con i pari 

 Risponde in modo 
pertinente e con 
terminologia corretta a 
domande aperte 

 Legge e produce carte 
tematiche 

 Confronta eventi storici e 
ambiti culturali 
cogliendo somiglianze e 
differenze, continuità e 
discontinuità 

 Costruisce una 
presentazione in formato 
digitale 

 Seleziona le informazioni 
fondamentali di un testo 
o documento 

 Affronta tematiche sulla 
contemporaneità 
riconoscendo aspetti 
legati alla sua 
quotidianità 

 Rintraccia nei fenomeni 
studiati contemporanei le 
cause remote e prossime 

 Lavora in piccolo gruppo 
per produrre una 
presentazione in formato 
digitale 

 
 

 

o Lezioni 
partecipate 
o Lezioni frontali 
o Lezioni in 

PowerPoint 
o Appunti 
o Testo in uso 
o Documenti 

Giornali e riviste 

Interrogazioni 
settimanali 
intermedie  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Interrogazioni 
settimanali e 
verifica 
sommativa su 
tutte le UD del 
pentamestre 
svolte sin qui 
 
 
 
 
 
 
 

Verifica scritta 
sommativa su 
tutte le UD del 
pentamestre 

GENNAIO 
 
 
 
 
 
FEBBRAIO 
 
 
 
 
 
 
 
 
MARZO-
APRILE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MAGGIO 



(#) Attenzione: a tutte le verifiche dell’anno, orali e scritte, verranno attribuite valutazioni esclusivamente nei primi tre parametri 
(“chiarezza della comunicazione”, “complessità del contenuto” e “organizzazione logica”). Tuttavia, si seguirà il regolamento 
dell’Istituto, che prevede l’attribuzione di un 1 nel parametro dell’autonomia sia per la mancata consegna di un compito assegnato per 
casa sia per il rifiuto di essere interrogati. Infine, si segnala che la media dei voti nel secondo parametro (“complessità del contenuto”) 
avrà un peso superiore agli altri: pertanto, se questa risulterà insufficiente, anche il raggiungimento degli obiettivi minimi della materia 
potrà essere giudicata globalmente insufficiente. 

 


